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SINTESI N. 16 DEL 3 NOVEMBRE 2005 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame, per il parere consultivo, della proposta dei deliberazione per il Consiglio regionale n. 48 “Documento di programmazione economico-finanziaria regionale – DPEFR 2006-2008 L.R. 11.04.2001, n. 7”, relativamente alle materie di competenza della Commissione.




L’articolo 5, comma 1 della legge regionale n. 7/2001 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte) prevede che la Giunta regionale presenti ogni anno al Consiglio regionale il Documento di programmazione economico-finanziaria regionale (DPEFR) che costituisce il quadro di riferimento per la predisposizione dei bilanci pluriennale ed annuale e per la definizione degli interventi della Regione negli ambiti settoriali individuati. Tale documento è parte integrante, come allegato, della proposta di deliberazione al Consiglio regionale n. 48 assegnata alla Commissione I in sede referente.

Sul DPEFR 2006/2008 la Commissione è chiamata ad esprimere un parere consultivo relativamente alle politiche regionali inerenti alle materie di competenza. 

La Commissione ha preso atto dell’illustrazione svolta dall’Assessore a allo sviluppo della montagna e foreste, che ha evidenziato come il territorio montano piemontese, per la sua antica antropizzazione, presenta, oltre alle vocazioni tipiche delle terre alte, un patrimonio di ricchezze architettoniche e linguistico-culturali (occitani, provenzali, e walzer) che insieme agli attori turistici costituiscono una buona base per lo sviluppo di economie integrate. La Giunta regionale è intenzionata a proseguire con la politica di investimenti strategici, utilizzando i fondi comunitari, finalizzati all’incremento della presenza dell’uomo in montagna, e individuando i seguenti interventi: 

· favorire lo sviluppo delle aree rurali basato sulla valorizzare delle potenzialità e risorse locali;

· aumentare la dotazione dei servizi alla popolazione, favorendo quelli innovativi ed economicamente sostenibili, adattati ai bisogni d’area;

· sostenere nuovi insediamenti residenziali;

· sostenere nuovi insediamenti produttivi in grado di generare uno sviluppo a basso impatto ambientale, durevole, collegato al sistema locale delle risorse e rafforzato dalle relazioni tra i diversi comparti;

· incentivare una formazione professionale mirata e funzionale alla innovazione e qualificazione dei processi nel campo delle produzioni tipiche ed artigianali e alla esigenza di nuove professionalità;

· creare nuovi e più adeguati sistemi di collegamento pubblico attraverso il potenziamento degli strumenti informatici e dei servizi telematici;

· evitare che i confini nazionali ostacolino lo sviluppo e l’integrazione fra territori.

Inoltre, L’Assessore ha sottolineato che dovranno essere avviate azioni per:

· mantenere i servizi essenziali alle popolazioni residenti in montagna (servizio scolastico, poste e telefonia pubblica);

· garantire ai cittadini di montagna il “diritto di opzione”, evitando che la popolazione residente in aree montane sia forzata ad abbandonarle, causa la difficile vivibilità o la carenza dei servizi sociali;

· attivare azioni di formazione per fornire mezzi educativi e didattici che consentano agli insegnanti di trasferire ai ragazzi una migliore conoscenza del territorio montano, delle risorse ambientali e dei valori culturali.

L’Assessore ha inoltre illustrato le tematiche relative alla gestione e alla difesa delle foreste, sottolineando la necessità di una legge che definisca la validità , i contenuti e le modalità di approvazione degli strumenti di pianificazione forestale. E’ stato altresì dichiarato che:

· verrà privilegiata la multifunzionalità del bosco;

· la gestione selvicolturale sarà stabilita su base naturalistica, senza trascurare per altro lo sviluppo della filiera del legno;

· sarà potenziato il mercato del legno di provenienza locale;

· verrà dato maggior impulso affinché i prodotti derivati dai tagli boschivi siano utilizzati quali fonte di energia rinnovabile;

· sarà valorizzata e migliorata la formazione professionale degli operatori forestali.

L’Assessore ha inoltre evidenziato che il sistema degli antincendi boschivi dovrà essere potenziato perseguendo un ragionevole e costante miglioramento della salvaguardia del territorio e dell’efficacia e tempestività degli interventi, che si attueranno in collaborazione con tutti i soggetti competenti.

Al termine dell’illustrazione, i Commissari hanno richiesto alcuni approfondimenti inerenti a:

· linee strategiche del Piano di sviluppo rurale (PSR);

· presenza capillare delle farmacie in montagna e collina;

· definizione del termine “foreste”;

· miglioramento impianti sportivi;

· valorizzazione dell’artigianato montano;

· valorizzazione del turismo sostenibile in territorio montano;
· maggiore tutela della fauna tipica alpina presente in montagna;

· mantenimento dell’attività manifatturiera in montagna.

L’Assessore, rispondendo ai quesiti posti, ha ribadito che, fra gli obiettivi prioritari della Giunta regionale, vi è anche il reperimento di nuove risorse regionali per dare, nel medio periodo, piena attuazione alle questioni evidenziate dai Consiglieri.

Per quanto concerne la valorizzazione del bosco e degli impianti di arboricoltura, l’Assessore ha sottolineato che in Piemonte l’incremento della superficie boschiva contribuisce a rendere maggiormente remunerativi gli interventi selvicolturali, favorendo così la crescita dei popolamenti di qualità. E’ stato evidenziato come la diffusione, nelle aree rurali, di impianti di riscaldamento a biomassa incrementa l’occupazione a livello locale valorizzando risorse legnose altrimenti trascurate.

L’Assessore, inoltre, ha rassicurato la Commissione che sarà presente quando verranno illustrate le linee strategiche del PSR per la parte che attiene specificatamente le problematiche relative alla montagna, in quanto il PSR è lo strumento fondamentale attraverso cui si decideranno molte delle politiche che alcuni rappresentanti dei gruppi consiliari hanno sollecitato. E’ stato chiesto, inoltre, dall’Assessore di calendarizzare appena possibile un incontro con la Commissione al fine di permettere ai Commissari di prendere atto dell’illustrazione del lavoro svolto dall’IPLA sullo stato della forestazione in Piemonte.

La Commissione ha continuato i lavori prendendo atto dell’illustrazione svolta dall’Assessore alle risorse idriche, il quale ha chiarito le strategie che la Giunta regionale intende adottare relativamente alle risorse idriche. Sono stati evidenziati i seguenti temi:

· riconoscimento della natura di bene pubblico dell’acqua;

· rivisitazione e dotazione del PTA (Piano tutela delle acque);

· strumenti per evitare la limitazione dell’uso dell’acqua:

· migliorare il sistema infrastrutturale irriguo;

· incentivare la conversione dei vecchi impianti irrigui in moderni sistemi a basso consumo idrico;

· valutare l’eventuale realizzazione di bacini di accumulo;

· costituzione delle ATO (Ambiti territoriali ottimali): approvazione di un piano pluriennale di azione (tariffe, programma dei piani di investimento);

· risorsa idrica legata alla produzione di energia.

Al termine dell’illustrazione, i Commissari hanno richiesto alcuni approfondimenti inerenti a:

· utilizzo razionale dell’acqua nell’irrigazione agricola;

· risorsa idrica come bene collettivo gestito dall’ente pubblico;

· contenimento dei costi della distribuzione dell’acqua;

· struttura che coordini la programmazione strategica dell’utilizzo dell’acqua;

· modifiche al PTA.

L’Assessore, rispondendo ai quesiti posti, si è detto del parere che nel Piano di tutela delle acque (PTA) l’analisi della necessità di accumulo deve venire dopo l’analisi dalla capacità dei sistemi irrigui di incidere sul risparmio e sul migliore utilizzo dell’acqua.

L’Assessore ha inoltre dichiarato di non condividere il testo del PTA presentato nella scorsa legislatura, rispetto alla necessità di dettagliare la capacità degli invasi previsti: a suo avviso, la capacità dei medesimi deve essere derivata dalla conseguenza di un’analisi più generale. 

Si è reso inoltre disponibile a discutere l’eventuale istituzione di un’azienda di coordinamento della gestione delle risorse idriche.

L’Assessore ha inoltre evidenziato che, al fine di migliorare i rapporti fra Ambito Territoriale Ottimale (ATO) e territorio montano, si procederà affinché una parte dell’introito ricavato dalle tariffe dell’acqua venga a sua volta distribuito alle aree montane. 

Al termine, la Commissione, ritenendo esaustive le illustrazioni svolte dall’Assessore allo sviluppo della montagna e delle foreste e dall’Assessore alle risorse idriche, ha deciso di rinviare alla prossima seduta utile l’illustrazione del DPEFR relativamente alle altre materie di competenza.
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